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LETTERE ALJJIRETTORE 

Il"caso» 
Aldisio 

C a r o d i r e t t o r e , 

rum sta baie, tutto sommato, 
ironizzare suite sventure dilla 
Patria. L i/uindi, a rigor di 
termini, non u dovrebbe nem
meno ironu/are mila Demo
crazia cristiana che e di per se 
già grave sciagura, J'uttavia 
ogni tragedia ha il suo aspetto 
comico: e anche la tragedia de
mocristiana suscita in noi una 
sottile allegna. 

Si tratta, naturalmente, di 
un'amara ganzta, polche do
potutto la itisi attuale non la 
paga la PC solamente, ma 
tutta l'Italia. 7 uttavta un fumo 
di tetra ironia aleggiala giorni 
fa pcfsiuo sulle funeree colon
ne dtl * Corriere della- Sera >, 
allorché, a proposito del neo-
govemo lanfani, scriveva che 
« è la p r i m a v o l t a c h e nel n o 
s t r o p a c 3 c si \ erific.x lina M -
tu . i / i onc . ili q u e s t o g e n e r e ed" 
è s p e r a b i l e clic sia a n c h e l ' u l 
t i m a , d a t o clic n o n è a m m i s s i 
b i l e che i g o v e r n i si c o s t i t u i -
, 'caiio in l u n / i o n e d i necess i t à 
d i p a r t i t o , ]n o - n i caso , d o 
v r e b b e a c c a d e r e il c o n t r a r i o >•. 

L invece ciò the pare non 
ammiss ib i le persino al * Car
riere dilla Sera* è ammissibi

lissimo per la l). C: e quindi 
il gOi crrio I anfani è nato, 'af
fare primato- dille cricche de
mocristiane 

Perche, a questo punto, enu
merare tutte le ragioni che non 
militano a favore della serietà 
di (juesto governo? Sarebbero 
troppe, caro direttore. Si tratta 
di un g o v e r n o p r i v a t o della DC, 
si è detto; e dunque il ridicolo 
qui germina per conto suo come 
la gemma a primavera. A noi 
basta segnalare solo la faccen
da di Aldisio, la punta più cla
morosa di questa montatura ri
dicola e triste. 

Chi non ricorda il * caso 
Aldisio », di due settimane fa? 
Chi non rammenta che sul 
* caso Aldisio », cadde addi
rittura il governo Pella? Iti 
una specie di nobile gara di 
tiro alla fune tra Pella e l'an
fani; il Pella a nome dell'* in
terclassismo » di destra tirava 
da una parte per avere Aldisio 
all' Agricoltura e l'anfani, * /»/-
tcrclassista » di sinistra, tirava 
da quell'altra per avere al
l'Agricoltura Salomone. La po
sta in gioao, si diceva, era o 
l'apertura ti destra (con Aldi
sio) o l'afKrttira sociale (senza 
Aldisio). Iti buffo nome dell'iu-
gombrantie personalità siciliana, 
divenne quindi un nome squil
lante cernie una bandiera. E-f.t 
un simbmlo malefico da abbat
tere, pur l'anfani: costui, ter
ribile ' sinistro », non tollerava 
la pA-scma all'Agricoltura di 
Aldiéo, uomo dal passato e 
dall'avvenire rcavioncirio. 

P\'tla questo simbolo invece 
10 difendeva a spada tratta: 
* Ci Aldisio o morte » diceva, 
poiché Aldisio per Pella e Pic
cioni era la bandiera dell'al
leanza tra DC e destra, dato 
che Aldisio è il d.c. di destra 
per eccellenza. Poi il Pella 
mollò.- la trincea Aldisio zenne 
abbandonata, e ranfani, a no
me dell'* interclassismo » di 
sinistra, irruppe -vincitore nelle 
lince avversarie, calpestando il 
cadavere del povero Aldisio 
abbattuto alfiere dell'* inter
classismo » di destra. 

L'offesa che costui ne ebbe 
fu cocente. Aldisio si adontò 
talmente che telegrafò concitato 
persino ai suoi concittadini di 
Cela, riaffermando l'orgoglio e 
l'onore di essere quello che era, 
riaffermando la lede in »e stes
so, nella sua one sta, nella sua 
* tiriti democratica ». Alcuni 

concittadini di Cela risposero 
benevolmente al suo sfogo e 
Aldisio, V* orgoglio di Gela », 
si consolò. Di lui poi per alcu
ni giorni non si parlò più: «r 
ne occuparono soler i giornali 
filo-fanfaniani per dipingerne 

* a posteriori » le fattezze de
strorse e dimostrare coti che 
battendosi contro Aldisio il 
I anfani si era battuto tn realtà 
contro Vanti-democrazia, contro 
l'apertura a destra, contro il 
'l'ilio della riforma agraria ecc. 

11 giochetto era abbastanza fur-
l'c, tutto Stì-ritnalO- battendoci 
contro ::•: reazionarie» della for-
; i di Aldisio. Fani mi cercala 
di laurearti con gli allori de! 
* *ir.i>tro » e elei * sociale ». 
Ma era pur sempre un g:::ni bel
lo, a\che SC nnalfiino <i c.i<ro 
/ . tutti lo hanno t / ' f o it'l. 
quandn, sulle prime pagine dtl 
giornali, tra j twin: dei nun.i 
>t::n:<:ri. quello di Aldino, dtl-
l'nrgr,gbo di Gela, campeggiava 
tranqi.ilLt e imlisc::>s<* Con.e se 
nulla /i»«<r «.'.irò, in n:-„d:tà d: 
reggitore del ministero dtlVIn-
etustria nel goicmo de'! ' mini
stro » Fanfani. 

Ora, caro direttore. <]•:• una 
buffonata, sicuramente i V - «"> 
fa tutta una bui fonata ini un 
la lotta ' sociale • </: fantini 
contro il destri fino d: l\l!r. 
sul nome di Aldisio; o ,"• una 
buffonata quelli di adesso, se
condo cui gli italiani dorreb
bero credere a un goicmo 

* sociale » che ha come mini
stro Je^li operai della Pignone 
un tizio che fu ritenuto, da?h 
stessi clericali, troppo reazio
nario per essere il ministro •* ' 

contadini della Calabria. Ih 
qui non si scappa- e. comun
que, chi non esce indenne da 
questo buffonesco dilemma mi 
pare — con il donno rispetto 
— ct> sia chi, nell'una e nel
l'altra occasione, sostenne e 
alimentò l'una e l'altra buf
fonata. 

M A U R I Z I O t E R R A R A 

L \ A INTERVISTA DEL COMPAGNO GIUSEPPE DT VITTORIO ALL'UNITA' inciso DALLA CGIL E UL 

Una Carla dei dirilli della laworalrice t1..!̂ ^»?.!.!! 
sarai elaborala dalla (oiiicn'iua ili Firenze 
21 mila riunioni e assemblee hanno preparato l'importante manifestazione nazionale - Al centro del-
l'o.d.y. la lotta per la realizzazione dei principi, costituzionali per l'emancipazione della donna 

S a b a t o e d o m e n i c a si s v o l 
g e ; ; ! ii F i r e n z e l ' a t t e . - . i C o n l e -
i c n z a n a z i o n a l e d e l l e d o n r e 
l a v o r a t r i c i . A b b i a m o d o m i t o 
i n t e r e s s a n t e a v v i c i n a r e il >m~ 
p a f - n o G i u s e p p e D i V i t t o r i o 
- e g r e t a n o g e n e r a l e d e l l a C G I L 
il t i n a i e c i h a c o n c e - , o in p r o 
p o s i t o hi s e g u e n t e i n t e r v i s t a . 

D . : — Q u a l i s o n o u h ' •copi 
d e l l a C o n l c r e n A i V 

li.: — IJI C.G.IL. Ita pro
mosso questa tini mie Confe
renza nazionale, ;i[)ertn alle 
tlonne. ili qualsiasi correlile e 
professione, per porre all'or
dine 'lei (fiorno della Nazione 
i problemi piu urgenti che 
preoccupano e angoscia no li 

\ 

Il c o m p a g n o Di V i t t o r i o 

lurorutriei italiane di latte le 
catenarie, manuali e intellet
tuali. 

Uà un esamr approfondito 
della situazione della d o n n a 
( a r o m i n'eu in Italia, la CGIL 
è giunta all'amara coustatu-
: i o » c ette nel nostro Paese, la 
affermazione dei grandi prin
cipi di giustizia e di egua
glianza dei diritti arili e so
ciali della donila, consacrati 
nella Costituzione della Re
pubblica, non hau ucr avuto 
nemmeno mi inizio di applica
zione nella realtà della vita. 
L'ingiusta e odiosa inferiorità 
della donna, specialmente in 
campo s o c i a l e , .si (• piuttosto'^ 
ugijruvala in questi u l t i m i | 
UKIli-

Pcr esempio, nel campo re
tribuì irò, siamo ben lontani 
dall'u'rplicurc il principio c o -
sliluzittiialc dell'eguale salari'. 
ad cipttilc lavoro. . A b b i n i n o i n i -
n irro .se categorie di donne la
voratrici, tanto nelle officine 
(pianto negli uffici die. pur 
esercitando la slessa funzioni 

(leali uomini, in modo clic si 
incominci ad attuare l'accen
nalo p r i n c i p i t i c o . s t i M c i o n n J c . 

Ma olire a questo problema, 
la Conferenti ai propone u-
(jualmenle di attirare l'atten
zione del Paese sulla soluzio
ne deali altri problemi che in
teressano tutte le donne del 
popolo: da (piello del diritto a 
una abitazione sana per oyni 
fantiylia, tanto nelle città 
(pianto nelle cascine e nelle 
case coloniche, a (piello di li
na assistenza concreta e per
manente a tutti i bambini Iel
le jaiuiylie bisoynose perchè 
possano frequentare normal
mente le scuole, sino all'ado
zione di nn sistema previden
ziale clic (jarantisca a ciascuna 
donna del popolo — anche al
le casalinghe — le prestazioni 
sociali più indispensabili, co
me quella dell'assistenza me
dica e farmaceutica, della vec
chiaia, ecc. 

Buone prospettive 
Noi voytiumo, insomma, ya-

ranlire il massimo di tranquil
lità possibile a tutte le fumi-
yltc del popolo. 

D . : — Q u a l i s o n o s e c o n d o te
le pro.->iX' l t ive d i s u c c e s s o p e r 
la g i u s t a cau.-Ht d e l l e l i u o i a t i i -
ci d ' I t a l i a ? 

lv\: — Le prospettive di suc
cesso .".fino b u o n e . Ma bisogne 
considerare che nessun suc
cesso viene automaticamente. 
La storiti ci insegna che oyni 
progresso del popolo è tempre 
il risultato dì una lotta. Le 
donne lavoratrici italiane limi
no dimostrato di aver comin
ciato a comprendere questa 
verità. Il fatto clic in prepara
zione della prossima Confe
renza nazionale siano state te
nute in tutta l'Italia circa 
ventimila riunioni e assem
blee femminili, alle (inali han
no partecipato numerosissime 
operaie, bruccianti, mezzadre, 
impiegate, -maestre elementa
ri, commesse di negozi, donne 
casalinghe, ecc., dimostra (pia
le enorme interesse portino le 
donne del nostro popolo alle 
soluzione dei loro problemi 
più urgenti e come esse siano 
dispostp a impegnare 111111 lot
ta energica per far trionfare 
la loro giusta causa. 

La Conferenza nazionale, la 
(piale elaborerà e lancerà una 
C a r t a d e i d i r i t t i d e l l a d o n n a 
l a v o r a t r i c e i t a l i a n a , sarà per
ciò un punto di parteuzu per 
lo sviluppo di cpiesta lotta in 
tutto il Paese. Milioni di don
ne del nostro popolo ha 11 no 
già dato l'adesione alla Con
ferenza nazionale. }>cr la (ind
ie vi è una yrande aspettati
va. Essa, pertanto, rappresen
terà una tapini di yrande ri-

coudizione fondamentale del 
progresso di lutto il popolo. 
Perciò tutti i lavoratori e tut
ti coloro che intendono pro
muovere il jiroyres-io sociale e 
civile dell'Italia appoggeranno 
attivamente la lotta per la d e l l e e a» e 
CHH.SH sacrosanta delle lavora 

prossima 
nule 

Conferenza nazio-

lievo nel faticoso cammino 
delle donne lavoratrici italia
ne per la conquista dei loro 
iliritti elementari e quindi di 
un migliore avvenire. 

Ma sarebbe errato ritener, 
che la lotta per la realizzazio
ne dei principi costituzionali, 
e cioè per l'eguaglianza effet
tiva dei diritti .socinfi della 
donna, sia un compilo riser
vato esclusivamente alle don
ne. Le lavoratrici italiane si', 
raggrupperanno in massa in i 
tutte le cittn e in tulli i vil-l 
l'Higi. pi'r essere all'uranyuur-] 
dia di (piesta lolla. Ma e c e r / O j 
che la stessa lolla interessa al\ 5 " .segui to « . . i . i tu . - : . . pui'i '! ' .-
massimo (/rado anche i lavo-]'""1" ><•»> :I.<>UII.ÌI <lu.i f iuta, pori 
nitori e (piiudi l'insieme -lei] ""P*-'-» :"« m w . i i " 1 - e / m u t e 
Sindacati, come anche tulle / C i u ' ! t ' " , a : " ' ' ' " ; ' <•'"! '«'-:> 
r i N . s o c n c i o n i le quali si iute-1 ' • i " . " ! 1 . . . I ? . " U ; t K : 
ressano ai problemi delle don
ne del popolo. 

L a S e g r e t e r i a d e l l a U I L -
T e r r a e l a S e g r e t e r i a d e l l a 
F e d e r m e z z a d r i h a n n o d e c i s o 
d i i n d i r e p e r m a r t e d ì 16 f e b 
b r a i o u n a g l a n d e g i o r n a t a d i 
m a n i f e s t a z i o n i m e z z a d r i l i , a l 
lo s c o p o d i p r o t e s t a r e c o n t r o 
l ' o p p o s i z i o n e d e g l i a g i a t i a l 
l ' a p p l i c a z i o n e d e l l e l e g g i e 
c o n t r o il r i f i u t o p a d r o n a l e 
i t i a t t u i e p e r l a c h i u s u r a 

d e i c o n t i c o l o n i c i , p e r l ' i m 
p i e g o d e l •i'/l m o p e r e d i m i -
•^ l io i i a , p e r i l • r i s a n a m e n t o 

c o l o n i c h e e c c . I l 
' s u p e r a m e n t o d i t a l i c o n t i a -

fn'eri d'Italia. Da (pti r i s t t / » a | b t i c o s t i t u i r e b b e u n p r i m o 
la enorme importanza della p a s a o v e r s o u n a p i ù g i u s t a 

Un IcU^ianima 
di Rapelli a Rovcriu 

( • I O -

« Api)fi~. <i tini itti iti, <li,intere 
l questione < riirimuiji/ •> .\<>n 
1 niiinelieninilu /niissime i,na\ir'-

Kliminare dalla nostra . s o - ì ; n . intanto immilline mti una 
cieià nazionale il complesso diìpiapostu lei/i/e H I I ' I U ^ H IXHUI-
iuferinntà civile e sociale tilt-j inculare su h'/iitn \nt<tut ale in 
torà imposto alla donna è un'i,Italia conimi, s-iluh [inviti » ' l i n e a d a z i o n e 

i e g o l a m e n t a z i o n e d e i p a t t i 
c o l o n i c i . 

I n t a l e g i o r n a t a s a i a a l 
t e m p o s t e s s o r i a f f e r m a t a l a 
u r g e n t e n e c e s s i t a , c o n d i v i s a 
d a l l e d u e S e g r e t e r i e e d a t u t 
ti i m e z z a d r i e c o l o n i , d i u n a 
p r o n t a d i s c u s s i o n e e d a p p r o 
v a z i o n e d e l p i o g e t t o d i l e g g e 
d i n f o i m a d e i c o n t r a t t i a g r a -
11 ì i p i e s e n t a t o a l l e C a m e r e 

L e d u e S e g r e t e r i e h a n n o 
a l i p i c i i t o c h e , m a l g r a d o l ' a t 
t e g g i ; m e n t o fin q u i n e g a t i v o , 
la C I S L - T e i i << n a z i o n a l e v o r -

c o m i i n q u e a d e r i t e a t a l e 

LA LOTTA PER LA DIFESA E LO SVILUPPO DELL'ANSALDO 

Impetuose manifestazioni 
degli operai nelle strade di Genova 

Scontri con In polizia dn Soslri n Sninfìicnlurtmu 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

G E N O V A , 2 0 . — L a r b p o -
.-ta d e i l a v o r a t o r i d e l l ' A n s a l 
d o c o n t r o l e u l t e i i o r i s o a p e n -
.Monj d i s p o s t e d a l l a d i r e z i o n e 
c e n t r a l e i n n u m e r o s i s t a b i l i 
m e n t i d e l c o m p l e s s o è s t a t a 
f o r t e e d e c i s a , 

A l l o 10 p i e c i . - e d i s t a m a t 
t i n a o p e r a i e i m p i e g a t i h a n 
n o a b b a n d o n a t o l a l a b b r i c a 
r i v e t t a n d o . - » ! p e r l e s t r a d e 
d e l i e d e l e g a z i o n i d i S a m p i e r -
d a r e n a . Se.-»tri P o n e n t e . I t i v a -
r o l o , C o r n i g l i a n o , V o l t r i . 

I l 100 p e r c e n t o d i a s t e n -
.-•ioni i n q u a - i t u t t i g l i s t a l r i -
l i m e n t i A n - a ! d o , m a i u i e s t a -
z i o n i p e r lo s t r a d o c o n p a r 
t e c i p a z i o n e d i n u m e r o s i g r u p 
p i d e l l a p o p o l a z i o n e , . - c o n t r i 
c o n la p o l i z i a a l l e c u i v i o 
l e n z e 1 l : i \ o r a t o r i h a n n o r i 
s p o s t o c o n o i t i o m a v i v a c i t à 
•«iciiri d e l l o r o b u o n d i r i t t o 

q u e s t a ma.-»siccia p i o t e s t a d e l 
l a c l a s s e o p e r i m i g e n o v e s e . 

P a r t i c o l a t e d r a m m a t i c i t à h a 
a s s u n t o l a n i a n i t e . - , t a z . o n e d e i 
l a v o r a t o l i d i S a n i p i e r d a r e n a . 
U n l u n g o c o r t e o c o m p o s t o 
d e l l e t n a e . - t r a n / e d e l P A n . - a l d o 
M e c c a n i c o e d a g r u p p i d i d o n 
n e d e l h i d e l e g a z i o n e h a n n o 
p e r c o r s o la v i a B u r a n e l l o i n 
n a l z a n d o c a r t e l l i c o n la s c r i t 
t a : « Basta con 1 f i c e n r m m t 11-
ti. si salvi H patrimonio del-
l'industria nazionale, sia r i 

t a t o a l l o r a : id u n a f i n e s t r a il 
d i r e t t o r e d e l l o . s t a b i l i m e n t o 
c h e , c h i a m a t o u n o d o t m e m 
b r i d e l l a C I . l o h a f a t t o p a r 
l a r e <ii l a v o r a t o r i a s s i c u r a n d o 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e c h e l a 
d i r e z i o n e d e l l a f a b b r i c a è 
e > t i a n o a a i l i c e n z i a m e n t i e d 
a l l e s o s p e n s i o n i e r i v e r s a n d o 
s u i p i ù a l t i d i r i g e n t i In r e 
s p o n s a b i l i t à d e i t e n t a t i v i d i 
n f l ' o . - s a i n e n t o d e l l a n o s t r a i n 
d u s t r i a n p a r t e c i p a z i o n e s t a -

' t a l e . 
spettato il volo unanime del, 
Parlamento contro j l i c c n : i a - | L a m a n i f e s t a z i o n e d e g l i 
n i e n t i nelle aziende IRl ». [ o p e r a i d e l l ' A n s a l d o h a s u s c i -

l m p : - o v v i - . a m o n t e d a l c o - { trite» p r o f o n d a i m p r e s s i o n e i n 
m a n d a n t e d e l l e l o r n . a / i o n l t l l t , : i l a c i t t a d i n a n z a . I t r a m 
C e J e n a c c o i - e in Ini/a .1 S a n i 
p i e r d a r e n a c o n c a m i o n e t t e , 
b o m b e l a c r i m o g e n o e m i t r a , è 
p a r t i t o l ' o r d i n e d i a t t a c c o 
c o n t r o i l a v o r a t o r i . N e s o n o 
n a t i . - .contr i d u r a n t e i q u a l i 

c h e g i u n g e v a n o n e l c e n t r o d i 
G e n o v a d a l P o n e n t e e d a l l a 
V a l P o l c e r e a r e c a v a n o s c r i t t e 
co< ge.-»;o l e a c c o r a t e o a r o l e 
d ' o r d i n e d e g l i a n s a l d i n i : <-Ba-

i l a v o r a t o r i .,, ,0110 b a t t u t i , s t n c o n ; l i c e n z i a m e n t i . ' 
. . , , . . . : , . v i v a c e m e n t e d i f e n d e n d o il 

d , d . t e n d e r e . p a n e n e . l o . o l u r o m a n i f e s t a r e 
t ig l i o il p a t r i m o n i o 

Contro 

INFLUENZA, RAFFREDDORI. 
REUMATISMI 

ASNCHININA 
- compresse prese insieme troncati-. 
il raffreddore al primo insorgerr 

L .\Sl'lChtSiSA, il cui marchio di fabbrica è reyiòtrato « i n dai s e . . . 1-

hre ld'±2, rappresenta la prima associazione in campo farmaceutico 

della chinina all'acido acetilsalicilico, prescritta dai medici <N tutto 

il mondo perchè cura l'influenza « sostiene il cuore. 

v^//lm'/.^//^//£r//jf//^//M//jr//jr//^//^//jm'//w//jr//^/yw//^//^//jr//^//jar//jr//w//^//w//jr//jr//w//* 

M A R K ) G A L L E T T I 
i n d u -

• t r i a l e d e l l a n a z i o n e : e c c o g l i | 
a.-»pctti p i ù . - . ign i f i ca t iv j d i | 
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Il progetto sull'esodo 
dei dipendenti pubblici 

I l ( I Ì M ' ^ I I O eli !«*£}; v. v stalo prest'iilalo alla Ca-
nnTa -— Il colloratiifMito a riposo anticipato 

Il . - ' h i d e l T e 
e c o m p i e n d o i o stesso lavoro , i a , „ L . ^ . n t a t o : , n a C a m e r a il 
f i r y l i n o m i n i , p e r c e p i s c o n o s u 
fn r i o . s t i p e n d i n o f e r o l m c n t e 
inferiori; il che non ha nessu
na giustifica-iinic. 

l'i r fé stesse categorie di la
voratrici che compiono lavori 
.specificamente femminili, di
stinti da quelli maschili, la 
distanza dei salari e eccessiva. 
si pone quindi con urgenza il 
problema dell' accorciamento 
di tale distanza, mediante la 
elevazione da salari femmi
nili. 

Ma nell'ambito lei proble
ma generale dell'ingiusto irai 

••oro Clava d i 
le 

di .-e^lio d i l e u g e r e l a t i v o a l l V -
- o d o <Ui d i p e n d e n t i c i v i l i d a l l a 
a m m i n i s t r a / i o n e d e l l o S t a t o . 

La f a t u i t à d i d o m a n d a r e il 
c o l l o c a m e n t o a r i p o s o a n t i c i p a 
to è l i m i t a t o a l s o l o p e r s o n a l e 
f e m m i n i l e c o m m i a t o e d a l p e r 
s o n a l e m a s c h i l e e f e m m i n i l e i n 
q u a d r a t o n e i r u o l i c p e c i a h 
t r a n s i t o r i , c h e a b b i a m a t u r a t o 
o m a t u r i il d i r i t t o a l t r a t t a m e n 
t o d i q u i e s c e n z a p e r a v e r c o m 
p i u t o a l m e n o v e n t i a n n i d i s e r 
v i / i o . A l l o s c o p o p o i d i f a c i l i 
t a r e l ' e s o d o d i q u e s t o p e r s o n a l e 
:-i e r i t e n u t o o p p o r t u n o c o n s u f e 

c o n t r o t u i a s i t u a z i o n e d i v e 
n u t a o r m a i i n t o l l e r a b i l e . 

j P o r il s e n s o d i ì e s p o n . - a b i l i -
J t à d e l l e i n n e s t i a n z o d e l I ' A n -

> a l d o . g l i .--contri n o n h a n n o 
a v u t o g r a v i c o n s e g u e n z e . S i 
.-0110 a v u t i d i v e r s i c o n t u s i n e l 
t e n t a t i v o d e i l a v o r a t o t i d i 
s t r a p p a r e a l c u n i l o r o c o m p a 
g n i ;ii f e r m i t e n t a t i d a i p o l i 
z i o t t i . 

S c o n t r i t r a o p e r a i e p o l i z i a 
s i s o n o a v u t i a n c h e a P e g l ì , 
R i v a r o l o e C o r n i g l i a n o . 

A S o t t r i P o n e n t e l a f o r z a , 
l a c o m p a t t e z z a , l a d i s c i p l i n a 
e l a d e c i s i o n e d e g l i o p e r a i i n 
s c i o p e r o h a n n o c o s t r e t t o l a 
p o l i z i a a d . a b b a n d o n a r e l a 
s t r a d ; i e i m a r c i a p i e d i d i n a n -

: z i a l l a p i ù g r a n d e f a b b r i c a 
d e l c o m p l e i . - o . il C a n t i e r e 
N a v a l e . 

E r a n o g i à l e l.'l.HO e i l a -
. . . . . . . ' v o r a t o r i d o v e v a n o r . e n t r a r e 

IMI i m ' l l l t ' s t u S U I J l I S S I ' n e l l o . - t a b i l i m e n t o p e r il t u r -
i n o p o m e r i d i a n o . L e m a e . - t r a n -

L a S e g r e t e r i a d e l l a F e d e - , / e d e l t n n t i e r e o c c u p a v a n o l a 
r a z i o n e i t a l i a n a l a v o r a t o r i j - t r a c i ; : f i n o a l b i v i o . L a p o l i -
c h i m i c i . n o n a p p e t i i v e n u t a c i ; , v i g i l a v a a g i i i n g r e . - i d e l „ , , „ , „ . „ „ . . 
a c o n o s c e n z a d e l l i n c i d e n t e j e . m t . e r o . 1 l a v o r a t o r i b n n n o l n c m m r n o , . r « r 0 | . ; l t 0 5 , , . o r s o ( l l 

l a v o r o 
.Ue d c l e i 

e s u l l a f a m i g e r a t a 
a p e r Jlli s t a t a l i , c o n 

t r o la q u a l e è t u t t o r a v i v a la 
oppo . - i z ionc d e l l e o r g a n i z z a z i o n i 
s i n d a c a l i . 

\A\ FILC tintele 

Occupate le INI. C. M. 
<li Frattamaggiorc 

N A P O L I . 20 — D a d u e g i o r 
ni l e l a v o r a t r i c i t e s s i l i d e l l e 
M a n i f a t t u r e C o t o n i e r e M e r i d i o 
n a l i d i F r a t t a m a g s i o r e s o n o 
r i n c h i u s e i n l a b b r i i - a . L a l o t t a 
ili q u e s t e t r e c e n t o o p e r a i e è 
c o m i n c i a t a i n r e a l t à s e i m e s i 
fa , a l l o r q u a n d o l a d i r e z i o n e g e 
n e r a l e d e l l e C o t o n i e r e m a n i f e 
s t ò il p r o p o s i t o d i r h i u r i e r e l a 
f a b b r i c a . S o l o g r a z i e a l l a l o t t a 
si r ius i - i a d o t t e n e r e l ' a s s i c u r a 
z i o n e . i n s e d e p r e f e t t i z i a , d i 
s c o n g i u r a r e i l p e r i c o l o d e l l a 
s m o b i l i t a z i o n e . S i a r r i v ò a l l a 
i s t i t u z i o n e d i u n c o r s o d ì r i 
q u a l i f i c a z i o n e a l l ' i n t e r n o d e l l o 
s t a b i l i m e n t o p e r l a d u r a t a d i 
s e i m e s i i n a t t e s a c h e s ì n o r 
m a l i z z a s s e la s i t u a z i o n e . I n v e 
c e , a l l o s c a d e r e d e i s e i m e s i , è 
s t a t o r e s o n o t o c h e d i r i p r e s a 
d e l l ' a t t i v i t à p r o d u t t i v a a l l e C o 
t o n i e r e n o n e r a n e m m e n o il c a 
s o d i p a r l a r n e , e d a n z i è s t a t o 
i n n u n c i . i t o c h e n o n v e n i v a 

ve r i f i c a to -» ! n e l l o s t a b i l i m e n t o 
M o n t e c a t i n i i l i B u s s i , h a d i 
v i a t o i l s e g u e n t e t e l e g r a m m a : 

« I n f o r m a t i g r a . - . - i m o i n c i -

: a t t o p r e . - e n t e a l l o r a c h e s e 
la p o l i z i a n o n s i f o s - o r i t i 
r a t a o - - i n o n a v r e b l i e r o r i -
p r e . - o il l a v o r o . D j f r o n t e a 

f o m ' e n f o e c o n o m i c o dì cui sof-\nne. a g l i a f f e t t i d e l r a g g i u n g i - j d e n t e \ e r i t i c a t o - i v o - t r a f a b - : t a l e d e c i s i o n e i l c o m a n d a n t e 
m e n t o d e l l i m i t e m i m m o d e g l i ( i „ >t. :, . M o n t e c a t i n i c o n c o n s e - ; d e i p o l i z i o t t i s i v e d è v a 

r i q u a l i f i c a z i o n e -

L a r i s p o s t a è s t a l a p r o n t a eil 
e n e r g i c i . A l l a o c c u p a z i o n e l i d 
ia f a b b r i c a d a p a r i e d e l l e o p e 
r a i e s i è a g g i u n t a l a f a t t i v a s o -

c o " | l i i l a r ì e t " i d e i c i t t a d i n i . 

j n o n nve.-TC. K, q u a l i f i c a d i i m i - j n r ° " U , O V O r c 

ì . i - . i .Ti ì ial- 1 - l a combat et 
rtcn-n d e l t a M H i a : i » i . r «« < « ' ! u . n U . „ ( i i p a l , l u = n i l ( , ,. n t r l l l i a « . i n t e r v e n t o p r o - v o M i n 
viene a trovarsi la donna r f ce . , <(. tf . i m u ... d H , n . j L a v o r o . F i r m a t o S e g r . 
<ia bisogno di lavorare, spe- ^ ^ p r o v v I s t i , u u n a m q l K . , t e ! F I L C »-. 

nei numerosi < « * ' . , , u a , l f u . h c . 
in cui essa e i l sostegno pnu-l s , <-. o s o ; l l : - „ .; r i , r , - i n e n ; e p e r - j 

t. nota l otre ma i . ' r . i m n « i - , , . . . 
.- •. J 11 . . . „ M i l a t o et i n v a l i d o o m 
fictffi d e l i r i • • • • • " - • " • • • ••• " " • • 
V 
ha 
cialmctitc nei numerosi tii.Mi 

II- I 
cipalc — o Innico — della sua l > r > n a l c l U r u o i 0 p e r c h è l e e-1-1 
i n m / ( ; / m . E b b e n e , .-.oim s e m p r e j » c n Z L . d e l i ' A m m i n . - t r a z i o n e n o n ) 
p i l i numerosi 1 datari di hiro-ìconsentono a:>.--o!utamentc d . ' 
r o . tanto mll'indiistria < P ' n ' ' r o i p r i v a r s i d e l l ' o p e r a l o r o e c o i 
e sopratttlto nell'agricoltura, r; ^ n - c a l m e n t e p e r q u a n t o t s - | 

Upir i i i tip prò fit tana ctnii'amen- j ^ u a r d a g l i i m p i e g a t i c o n f u n - ! 
j l i - di questa drammatica -•»•«-jzioni d i r e t t i v e e q u e l l i d i c o n - ] 

f u n z i o n e d e l l e d o n n e I n r o r n - j c e l t o . Tu t t a* . ìa l a f a c o l t à d i , 
Ina. per imporre tara snlnTi," c h i e d e r e il ,-0 lì . v a m e r i to a r i p o - , (.j; (. , , ,, • r , ^ , . . o r . y . 
di janu.chc n o n I c u f i o i . o mi l>o è e s t e s a a n c h e o l p e r - o n a l c j u „,'..,, , . ' , } ; . . , ;„ ir,;( ' ;}J"< 'l'e l.'.'i f.Vr-
u i m n i . f c n f . - c o n f o ne dei r o n - j d i r u o l o c o n i u g a t o c o n q u a l - i a - . , i ( I „ r < 1, ; M r o C1.v:„ , . , . , „ 
i r a i n d i l o r o n i . ut- elei D r i n c i - M a n z K i n n a d i s e r v i z i . . \ y ... . , , , 8 ' ^ [otiì 

pi eleo.ciliari di aiusiizia e dì II d i s e g n o d i l e g n e s t a l> i . i -ve ; 4 , . , (J S | 1 „ j u „ r r „ I O M i ( i „ ( , 

r i g o r o s a i n c l i t e - I d i . - e m p e r o e r a r i m a . - t a c o m -
i s s i c u r i a m o v i n o s t r o ' p l e t a m e n t e d e . - e r t a . h a n n o 

M i n i s t e r o ; p r o t e s t a t o s o t t o l 'edisi icv» d e l 
e t e r i a Ma d i r e z i o n e c o n t r o Io n u o 

v e - o . - p o n s ; o n i . S-. è p r e - e n -

Invariata 
la contingenza 

t a t n j e r . i i i t à u t c o n t i n g e n z a 
; e r 1 lui o r a t o r i d e i s e t t o r i de! -
l ' i r . d u a t n a e dei c o m m e r c i o r i -
: . : a r r i i n v a r i a t a ne l pro^.s:r..o t . -
- . . c - t r e t cWi ra io -murzo . 

I l A U \ A S T I 1 U 

1" AJX1WMVERSAMMO 
della S. r. L. 

G . A . L L O . STAZIONE 
R o m a - P i a z z a d e i C i n q u e c e n t o , 4 2 - 4 3 ( t r a t t o V i a C a v o u r - V i a M a n i n ) 

NON CON INUTILI PAROLE, MA CON 

PROVE EVIDENTI e FATTI CONCRETI 
E* DIMOSTRATO CHE GLI 

I 

SCONTI 5 0 FINO AL 
SU TUTTI GLI ARTICOLI ELENCATI SONO 

VERI REALI ed EFFETTIVI! 
A L C U N I A L T M KSK.MPI-

BORSE per signora in vitello da L« 990 
PORTAFOGLI in vitello da » 750 
BORSE in vitello naturale con tasche misura 42 occasione unica » 3.950 
BORSE in vitello naturale senza tasche mis. 42 occasione unica » 2.900 
BORSE legali in vitello extra da * 6.Q50 
CINTURE vero cinghiale da - 690 
CINTURE in coccodril lo francese da » 1.950 
SERVIZIO da barba in cinghiale con Gillet originale » 990 
SERVIZIO da lavoro in pelle completo da » 990 
GUANTI in pelle uomo foderat i da » 990 
GUANTI in pelle signora in capretto camoscio colori assortiti da » 750 
VALIGIE in pelle canapa f ibra con piccolissimi difett i 

A FIOCHE LIRE 
OMBRELLI da Lire 750 - VISITATECI!! SENZA INDUGI!! 
MILLE OCCASIONI VI ATTENDONO PER IL GRANDIOSO AVVENIMENTO! 
N . B . A n c h e d u r a n t e l a m a n i f e s t a z i o n i - s i a c c e t t a n o B u o n i C I P S s e n z a a u m e n t o d i p r o z i 

I • • ma col Chlorodont 

C I 1 6 d e n t i ! sani forti belli 

Crii Hiseiuno è fesso 

umanità 
Neil, 

{ a n c h e la m i s u r a d e l t r a t t a m e n t o > , i ; ( i ; r < f , j } , 
c . i . i i p n p m - del A / e : : o - i d i l i q u i d a z i o n e c o n - i d o r a t a con j -,.'.,', uo' ; ! . , 

n t o m o >,0spe:ios . 
M'IeroJi.ii cor; il 

giorno si l'iiponqinio salari in -1 c r i t e r i di m a g g i o r o l a r s n o z / a ih | , „„ , . „ ,. han-io scoperto -.e 
'tenori alle à(»(i Un- niornalìe- : f r o n t e o l l e d i . -po>iz :on i e m a n a t e , v , „ r „ ; , , ; , : J , . . . . . . . . j , . . , , ,v ; „ , . „ . 
re alle raccoglitrici di olire e : l u > l , w s c n c l , J ^ 9 . r; icjp.o m^*o a S i p < ' ; - . e, i o 
alle l i m i n e m i d i I l e ad altri la-' T a l e t r a t t a m e n t o e e o . - n t m ' . o , . , , „ l j n I . : , T O , : M . . Mir i r . - .c i ie 
i-ori bracciaui ili. Ma anche in d a l l a c o r r e t e l i . - : < > m - à i u n a . r,-,.-,i ; , I - M , O ,O cai t > .>r ien ( i;t-
i n l i n i i ' fialide d< I A ' o r d «.; m e r . - : I : t a . c o m p r e n . - A a d i t i l t - , l f . j | > o r r o „-. . \ „,„,!.•.• / ; - T. m 
giunge' a imporre alle lavora ì u > - v i n d e n n i t à a c c e s o n e , p e r j , , , , . . r,co»-o.MV - e e r r o — r.'io 

' tilt : rei :r'.c r'if si che r.on «-.> i-
• 1ei.ee. 1.0 un messaggio c./r«i-
J'e-* [' per. no>5 e forse cerei c'ir* 
• 1 bar,io lìe'l'e » i r ; s o r ' C t . c i i e 
c"r . j>.. r . r u k ? E r. rat re in' ile 

l v o . - ; ' i . i O A - . d r e e v v non >.'-M 
J r o f - c ,; A" : ix 'u rfii p-ireccti: in cu 
jj>t - r . ' j v i n r e d e l l e nriirit»'. ' h. a 
1 .Y.lPiiJ; m :i c ' è torsi- ;.' ». rj,,i 'i-
rìo r / , j ; . i \ . 4 r O ? - B.-.-.c-?.r r».).-t 

<~i ^ u.-ii prore i C t c e —• «-(iji-
! e mie ;.' T e m p o — .• f ;<•• e ;c-

re 
i re;:,i 

r . i r . i i i ;r , i e .1 

I - I 
i 
i 

I n c o r o senze I n i r i M>r. e l i c n e ne i poi 
Ini ' i i ci re i t r jo i io f o l t n n l o per 
orginizzare lo sp io imppio . 

L e p r o r e ? Ma j i i r i M . ' rVort è 
for.<<> r * r o r l i e t marinili sortr. 
t:ci fiirnario ie sigaretta - d u i i i -
darii '? - Queste d t i m - d l i m — 

i o l i n n i o n tu lavoro senze|denni;àt » e f r a z i o n i d i a n n o s u 
scrupoli per sottoporre la don •\,y<.Tlor.ì a j v v i m o s i f l c a j . c 0 ] a . 
n o I n r o r r j f n c e a i m o s f r u t t a - | n o p e r u n a n n o , n t e r o d i $ e r -
mciito inumano. <vi7jo. 

Uno icgli scopi della C(ìn-\ f q u t . . t o , j primi-) p r o v v e d i -
ferenza è di j i o r r e f ine a Q " e - | m e n : . > d e l g o v e r n o r e l ' . a • v n e i ... 
sto stato di cose e di d e f e r i r l i - 1 v i e n e f a t t o p r o p r i o d a l g o v e r n o .xpiepa ;/ T e m p o — s o n o t;Q<i-
nare nel Paese e n e l P a r l a - 1 F a n f a n i . N e g l i a m b i e n t i i m e - r , . f te leggermente più lunghe 
mento una situazione clic i m - i r e s s a t i è v i v a m e n t e a t t e s o l « t -
ponga o tutti il rispetto del di- j i e s c w m e n t o d i e v e r r à p r e s o 
r i f f o a l J a r o r o e o h h l r ' a i i i i p a - J n e i c o n f r o n t i d e i d i s e g n i d i l e ^ -
droni a corrispondere alle lo lue Mil c a p i t a l e e sul redd i to 
r o r a i r i n " t u i a <; /nsfa retribu- d e l l e . -oc ie tà . - u l l a d i s c i p l i n a 
; i o n e p i n r o r r i e n i a l a « q n e M a g m u d i c a d e i c o n t r a t t i c o l l e t t i v i 

delle i iornni l : , ma per due ter-
-t altro non $ono che un ini-
•n.^ro.'o cilindro di cartone che 
i p r i m a M^'.a s e i i i h r n un f?f-
>ro '. -\ p r i m a rista, e l i ' , « I P I -
tiui'cii ii T e m p o , m a il ben 

tJ)IO>,rI};f;o fonetico IH / f . l ì .C. 
Come inr (i:incntic,ire <i: na-
polei-ini ,- <rr;,'i .fallarti che le 

ino'lre c.ttà e i i,ostri porti 
I <ono p,en d i in i l i j . i r i . d- sn.e. 
d: rian d7 p i i e r r i a m e r j r . i r e ? 
Bas',1 parlare d; «u i j ent i t< -
fjre't sor.etic; •>, di p o l i t r u k . d i 
d i i m - d u m . 

II p m i i o e c h e <i .Y.ipoli que
lle- c o s e n o n i i t i a c r n n o A Sa-
jioli è milito e'Onmio il detto 
• r e a n i n n i n o è tessei «. K n o n 

so':o t . - s - . . * i .pr i i : i» : :o . c o i i . r o 
che dalla presenza d: nari so- 1 
r.el.ehc ',c. por:: jfir.Mm frng-
e.ono ìarorer tleeo cosi e? han-
ni, scr.lto, ad c v n i p O. M! 
p n i p p o eì, Ofcrii: della - Sa 
ral r )ccc.!r,;c<l ••: -Dm signori 
•:»per,-e,ii.r ,i»i;tcj d : L a u r o r.c.i j 
. ifd>. , i ' "0 u n i t o nel nostro por j 
li. >oIo >!! ' ; da guerra ed ora 
-,ei,! r: tur-, r-or.-iOt- <ifoi : ; ;che 
i- idi» » . . co i rn ' «---. d i c o n o , 
- vi 'u.i .r : r e - Di. ' . 'e n . ; r ; » o r i e -
r . d i e . \>i,'Ie <pmL I/.I»-I p i o r n n -
,":-•: e : .\ -n p . d r i n i i i r n b a * ! ! -
' I O . ' . O O ' - ; . o r o --oriiiirt:! r.'.ii!-
.'., r o . nhb.a'f O . i rMio pan*» 
ì,t'r : r " o - : r . r;.;'> Ecco I V ' i ' i ' i ' o I 
ielle u n : ,-i>f ir: che c ' i e fi . in
n o rilette ito livori negli id'i-
•i(! ri u n i r.i 1 r i o s t r ; cantieri: 
0 : t ' . . S e v a < : o p o l . l ' i v i o l s k , Y o -
j t . -k . K o ì k o m . k . T i m i r . a z e v , 
G o r k . . S l i ev . - ' henko . A r . d r e e v . 
S o v e u . - k j . G a v a : ; . / l i n o " ! per 
epicstc nari h ir.no comportato 
una somma di oltre due n u -
'inri/ . e mezzo. Non ti »ernbra, 
cara l 'n-.tà. che sarebbe me-
gl.o clic gli americani, invece 
di i n c i r e « a r i con b o m b e 
a fomich t* r e ! n o s t r o p o r l o , ci 
1 n n a s * r r o n a r i mercantili da 
riparare? *. 
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